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Su attestazione del Messo Comunale si certifica che la presente deliberazione viene 
pubblicata con il  n 1245 all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni dal 
25/10/2012 al 09/11/2012 ai sensi e per gli effetti dell’art.124 1° comma del D.Lgs. 
18.08.2000 n.267 e che contro di essa non sono pervenute opposizioni.  
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d.ssa Giulia Di Matteo 
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COMUNE DI MONTE DI PROCIDA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

 
COPIA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  

 
N° 31    del  17 OTTOBRE 2012  

 
 

OGGETTO:  La Protezione Civile oggi – Dibattito. 
 

 

L’anno duemiladodici il giorno diciassette del mese di ottobre    alle  ore 17,45  

nella sala delle adunanze consiliari della Sede Comunale, a seguito di invito diramato dal 

Presidente del Consiglio in data  17/10/2012   prot. n. 12435  si é riunito il Consiglio 

Comunale in seduta ordinaria pubblica, di prima convocazione. 

Presiede la seduta il  rag. Rocco Assante di Cupillo  –  Presidente del Consiglio 

Comunale  

Presenti il Sindaco e  n. 12  Consiglieri   

come segue: 

N.  

d’ord. 

Cognome e Nome Pre- 

Senti 

As- 

senti 

n. 

d’ord 

Cognome e Nome Pre- 

senti 

As- 

senti 
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3 
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7 

8 

 

Iannuzzi Francesco Paolo 

Scotto di Carlo Domenico 

Nigro Nunzia 

Assante di Cupillo Rocco 

Anzalone Nicola 

Lucci Vincenzo 

Scotto di Frega Paolo 

Pugliese Raimondo 

 

X 

X 

X  

X 

X 
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X  

 X  

X  
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10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

Scotti Nunzia 

Scotto Lavina Andrea 

Capuano   Salvatore 

Prodigio Ettore 

Coppola Leonardo 

Scotto di Santolo Vincenzo 

Coppola Teresa 

Carannante Antonio  

Pugliese Giuseppe  

X  

X 

X  

X  
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X  
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 X  

 

 

 

Giustificano l’assenza i Sigg. Consiglieri:  

Assiste il Segretario Comunale,  d.ssa Giulia Di Matteo, incaricato della redazione del 

verbale. 

Il Presidente constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita 

i presenti alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto 

 

O M I S S I S  



Ad inizio di seduta il Presidente introduce l’argomento oggetto di trattazione e 
dà il benvenuto al Prof. Ortolani del Dipartimento di Scienze della Terra dell’ 
Università Federico  II di Napoli ed al dr. Cincini, responsabile della struttura 
operativa di protezione civile della Regione Campania. 
Il Sindaco ricorda che il gruppo Svolta Popolare ha dato il via ad una seduta 
monotematica sulla Protezione Civile, sul suo ruolo, sulle ricadute sul 
territorio comunale e ringrazia per la partecipazione i due esperti, l’uno nel 
campo scientifico, l’altro nel campo operativo. Ricorda ancora  che solo nel 
1992 il Legislatore ha istituito il servizio Nazionale di Protezione Civile, dopo 
momenti di grande tensione quali il terremoto del Friuli, quelli della 
Campania e Basilicata e dopo che ci si è resi conto  che gli interventi erano 
mal organizzati e non inquadrati in un sistema di rete. Ricorda che la norma  è 
migliorata man mano e da ultimo la legge 100 del luglio 2012  ha assegnato 
90 gg dalla sua pubblicazione  per l’adeguamento del Piani di Protezione 
Civile a realtà in continuo mutamento. Per quanto il termine non sia 
perentorio si sta lavorando  e ritiene che dal dibattito di stasera potranno 
venire spunti per meglio articolare il piano. Riferisce che il Comune di Bacoli  
ha attivato una iniziativa di coordinamento con Monte di Procida e Pozzuoli e 
che si aspetta l’adesione del Comune di Pozzuoli  per un piano di 
coordinamento territoriale della Città Flegrea. Sottolinea che agli atti del 
Consiglio è stata depositata documentazione dell’attività sin qui espletata e , in 
riferimento alla avversità meteo dello scorso lunedì rileva che la Regione 
Campania  nei suoi bollettini aveva ben specificato che non c’era emergenza   
e che la stampa ed i media hanno amplificato la previsione. Afferma che 
obiettivo della Protezione civile non è tanto quello di soccorrere ma di 
prevenire e ritiene eccessive talune note pervenute al Comune. 
Il capogruppo Pugliese  ricorda che la richiesta di trattare dell’argomento in 
Consiglio  fu avanzata in sede di conferenza dei capigruppo a fine luglio , che 
poi fu rinviata a Settembre ed aveva l’obiettivo di far nascere un dibattito che 
potesse estendersi all’intera area flegrea. Il rischio idrogeologico e poi le 
recenti scosse di bradisismo a Pozzuoli hanno fatto spostare il baricentro della 
discussione verso la problematica sismica e bradisismica. Si dichiara 
soddisfatto dell’incontro odierno perché è bene formare il politico , che ben 
poco sa,  perché meglio orienti le sue scelte . Afferma che oggi l’Italia può 
vantarsi della propria Protezione Civile che, al contrario della politica , affetta 
da inguaribile lentezza, è rapida, ha soluzioni immediate ed ingranaggi oleati 
che si muovono celermente. 
Il prof. Ortolani, autorizzato dal Presidente ad intervenire,  afferma che uno 
dei problemi che affligge il territorio di Monte di Procida è l’instabilità dei 
costoni per la continua erosione che va verificata ogni anno all’inizio della 
stagione estiva. Dichiara che fenomeni meteo, che lui definisce serial killers, 
agiscono sempre nello stesso modo e che per i mega fenomeni è estremamente 
importante capire come si sono sviluppati, come mitigarli e come mettere in 
salvo i cittadini. Illustra una slide su schermo evidenziando  una curva 
pluviometrica che si impenna  che è più lunga quando il fenomeno dura di più 
e il cui elemento importante è il campo di inclinazione. Afferma che non c’è un 
sistema organizzato per individuare sul nascere i fenomeni. Illustra le tecniche  

di un sistema di allarme che scatta all’inizio di un evento piovoso il cui costo si 
aggira intorno ai 10.000,00€. Sottolinea la estrema pericolosità dei piccoli 
bacini come si è avuto modo di verificare per piccoli corsi d’acqua alle Cinque 
Terre. Altra criticità territoriale è data dal bradisismo che incide fortemente sui 
manufatti e sull’assetto socio-economico. Rileva che oggi si agisce come se il 
bradisismo non ci fosse mentre invece  comporta sollevamento e dilatazione 
anomala del terreno del sottosuolo tale da strappare le fondamenta di edifici. 
Dichiara che dopo 30 cm di sollevamento inizia la sismicità e che quando inizia 
la fase di discesa la sismicità scompare. Ricorda che il viadotto sopra il Serapeo 
vide le travi allontanarsi, che taluni edifici hanno visto movimenti di rotazione o 
separazione. Afferma che tra qualche mese  si saprà se le scosse che sono state 
avvertite sono il segno di un nuovo sollevamento e che il bradisismo non è 
catastrofico ma danneggia le strutture e incatenare gli edifici non serve. Ritiene 
che vada messa a punto una norma antibradisismo. 
Il Presidente ringrazia il Prof. Ortolani ed invita ad intervenire il dr. Cincini 
che porta il saluto dell’assessore Cosenza , impossibilitato ad intervenire per 
impegni. Questi dichiara che da anni la Regione Campania sta lavorando al 
rischio idrogeologico, che è operativo il sistema di allertamento e in relazione 
agli ultimi eventi preannunciati e non verificatisi  afferma che è meglio un 
mancato allarme. Sottolinea  che ci sono fenomeni che si manifestano 
improvvisamente e che risultano i più dannosi, quali quelli verificatisi ad Ischia,  
perché possono mietere anche vittime. Rimarca che sono state individuate le 
aree a rischio inondazione e che in fase di allerta meteo si può intervenire 
almeno per lasciare libere le vie del percorso delle acque. Rileva che spesso 
l’ostruzione delle vie di fuga  ha trascinato auto da monte a valle , che alcuni 
alvei sono stati tombati senza avere consapevolezza dei possibili disastri. 
Asserisce  che l’allarme dei giorni scorsi ha consentito di porre in atto attività 
che dovrebbero essere di routine perché molto spesso allagamenti  , come quelli 
che si sono verificati a Napoli, conseguono a mancati interventi di 
manutenzione del territorio. Riferisce che la Regione Campania  avrebbe dovuto 
dotarsi di un radar meteorologico per un allarme più concreto e che è dotata di 
un sistema di allerta che si fonda sulle previsioni che in caso di eventi 
improvvisi possono essere anche tardive. Ritiene che le azioni messe in campo 
nei giorni scorsi siano state una buona esercitazione di protezione civile. 
Di seguito il Presidente dà la parola al legale rappresentante dell’associazione 
di protezione civile Falco, Nunziante lucci,  il cui intervento è riportato in 
allegato. 
Il consigliere Leonardo Coppola ringrazia per il contributo offerto i 
partecipanti esterni e ritiene però necessario adottare il nuovo piano di 
protezione civile ed informare la cittadinanza del nuovo strumento di protezione 
civile. Condivide lo spunto offerto da Nunziante Lucci per l’informazione 
capillare a partire dai bambini e propone di adottare protocolli diversi per le 
diverse situazioni emergenziali. 
Il capogruppo Scotto di Carlo ringrazia il Presidente del Consiglio, la Giunta 
ed il Sindaco  per aver avuto la sensibilità di iscrivere il punto all’o.d.g. su 
segnalazione del gruppo Svolta Popolare. Ritiene che dalla serata odierna 
possano derivare spunti per il piano che deve essere redatto  da un tavolo 



tecnico e che contenga anche  la previsione della verifica dei costoni con la 
cadenza suggerita dal prof. Ortolani. Invita il Sindaco a continuare nella 
strada intrapresa con confronti allargati promuovendo la cultura della 
protezione civile  allo stesso modo della raccolta differenziata. Invita ad un 
aggiornamento sul punto d’intesa con i capigruppo consiliari e previo 
passaggio con le commissioni consiliari deputate. 
Il capogruppo Pugliese si dichiara soddisfatto  dello svolgimento del dibattito  
e dell’atteggiamento collaborativi ed ottimista. Ricorda il merito del suo 
gruppo per aver insistito per l’acquisto di una stazione meteo  e l’impegno 
profuso del consigliere Capuano allora delegato all’informatica per la sua 
attivazione. Ricorda che nel  settembre 2001 a Monte di Procida caddero 80 
mm di acqua  e che sul territorio ci sono due alveo-strada, via Petrara e via 
Giovanni da Procida , canaloni  nei quali in caso di pioggia copiosa ogni cosa, 
vetture comprese, vengono trascinate a valle. In previsione dei preannunciati 
fenomeni di allerta  dichiara di aver chiesto ed ottenuto dal funzionario 
assicurazione di reperibilità attiva  dei dipendenti ma rileva che i cittadini non 
sono a conoscenza dei recapiti dei reperibili. Afferma che i volontari sono la 
spina dorsale della Protezione e dichiara di aver visto all’opera in Abruzzo 
l’associazione Falco, distintasi per competenza e capacità. Invita 
l’Amministrazione a formalizzare con l’Associazione Falco una sorta di 
collaborazione che preveda anche la trasmissione a questa degli sms della 
stazione meteo. Ricorda la criticità della situazione di via Roma  per la quale 
un progetto finanziato è stato interrotto, la lunga corrispondenza intercorsa 
tra il Sindaco e gli uffici regionali. Dichiara che il costone sottostante perde 
metri ad ogni evento alluvionale, che lì , al di là di opere abusive, è presente 
un immobile di almeno 50 anni e sottolinea l’impellenza della risoluzione del 
problema. Asserisce che dopo stasera sia augura che la protezione civile sarà 
priorità per l’Amministrazione comunale  e che magari si possano comprare le 
strumentazioni di cui ha parlato il prof. Ortolani. 
Il dr. Cincini, autorizzato dal Presidente ad intervenire,  rimarca che non si è 
all’anno zero, che c’è una scuola regionale  di protezione civile  dove vengono 
formati amministratori, dipendenti e volontari di protezione civile. Dichiara 
che sono stati fatti vari corsi ed auspica  che sempre più funzionari si 
avvicinino alla scuola. Sottolinea ancora che dal sito del dipartimento della 
protezione civile  è possibile scaricare anche norme comportamentali. Si 
dichiara perplesso sull’utilità di una stazione pluviometrica non inserita in una 
rete di pluviometri e ritiene che chi è sul territorio ben sia in grado di capire, 
per esperienza, gli effetti al suolo. Rimarca l’importanza dei presidianti, di una 
squadra che faccia monitoraggio e consegna grafici di previsione degli ultimi 
eventi oggetto di grande attenzione mediatica. 
Il Sindaco fa sintesi della utile serata in un cammino avviato da anni. Fa 
presente che il paese è un cono rovesciato di 3 kmq dove in passato si è 
costruito dappertutto e dove l’amministrazione sta cercando di porre argine 
con permessi in sanatoria laddove è possibile. Ritiene che quello che è 
accaduto appartenga alla nostra cultura e che ora si debba correre ai ripari. 
Invita a lavorare tutti insieme per un piano rispondente all’attualità ed 
assicura che la prossima settimana coi capigruppo sarà redatto un calendario 

di attività. Afferma che sarà compito del Comune fare informazione capillare, 
ricorda che nei passati piani dell’offerta formativa la materia è stato un 
segmento di maggiore approfondimento scolastico e che per la sua prosecuzione 
saranno sentiti e compulsati i dirigenti scolastici. Afferma che la disponibilità 
dell’associazione Falco è sempre stata nei fatti e la loro collaborazione è 
sempre stata data a piene mani anche nelle manifestazioni di grosso afflusso 
come la sagra del mare. Ricorda che  nel 2007  il territorio subì un nubifragio e 
che all’epoca non ci fu bisogno di chiamate d’urgenza e tutti i dipendenti 
vennero in servizio. Si dichiara molto soddisfatto della odierna seduta, prende 
atto della collaborazione offerta e si impegna a proseguire nella direzione 
tracciata. 
Il presidente, dopo aver ringraziato per la partecipazione il dr. Cincini ed il 
Prof. Ortolani, alle ore 19,10 dichiara sciolta la seduta. 
 

 


